
Lettore:  Io considerai questo Pio Istituto, non tanto come una semplice 

piccola Opera di beneficenza, avente lo scopo di salvare un po’ di orfani 

e di poveri, ma avente uno scopo ancora più grande ed esteso, più diret-

tamente rivolto alla divina gloria e salute delle anime e a bene di tutta la 

Chiesa. Lo scopo cioè di raccogliere dalla bocca santissima di Gesù Cristo 

il mandato del suo divino Cuore espresso con quelle dolcissime parole: 

Rogate ergo dominum messis, ut mittat operarios in messem suam, e di 

zelarne l’adempimento nel miglior modo possibile. Questo spirito di pre-

ghiera per questo supremo interesse del Sacro Cuore di Gesù, cioè la gra-

zia di avere buoni Operai per la santa Chiesa, mi sforzo di farlo divenire 

spirito e vita di quest’Opera. 
 

 

PREGHIAMO PER  LE VOCAZIONI  
 

†  Pregare per le vocazioni significa guardare con sapienza al mon-

do ed ai bisogni di vita e di salvezza d'ogni essere umano, vivendo la cari-

tà e la compassione di Cristo verso l’umanità.   

Invito tutti ad implorare con me il Signore, perché non manchino 

operai nella sua messe:  
 

I coro   O Signore Gesù, che ci hai comandato di pregare il padrone della messe per-
ché mandi operai alla sua messe, suscita molte e sante vocazioni per la salvez-
za delle anime.  

 

II coro  Come un giorno hai chiamato Matteo, Pietro, Giacomo, Giovanni, fa ascoltare 
la tua voce a tanti giovani disposti ad accogliere la tua grazia. 

 

I coro  Concedi a coloro che chiami alla tua sequela fedeltà nella loro vocazione, san-
tità di vita, costanza nella preghiera, zelo per la tua gloria e per l'avvento del 
tuo Regno.  

 

II coro  Manda operai santi alla tua Chiesa. Te lo chiediamo per amore di Maria                 
santissima, Madre tua e Madre della Chiesa.                (S. Annibale Maria Di Francia) 

 

 

†    Ed ora, In comunione con tutti i membri dell’UNIONE DI PREGHIERA 

PER LE VOCAZIONI, eleviamo un’ultima preghiera: 
 

O Cuore dolcissimo di Gesù, che avendo detto: “Pregate il Padrone della mes-
se, perché mandi operai alla sua messe”, ci hai dato fiducia di esaudirci quando que-
sta grande grazia ti domandiamo, noi per obbedire al comando del tuo divino zelo, ti 
supplichiamo perché ti degni di mandare buoni operai alla santa Chiesa e ti indirizzia-
mo a tale scopo la più efficace di tutte le preghiere che Tu ci hai insegnato:  

 

Padre nostro… (cantato) 
 

 

Canto finale 
 

 
 
 

Canto d’ingresso 
 

Accoglienza e saluto d’introduzione 
 

“Davanti al fenomeno del diminuito numero di coloro che si con-

sacrano al sacerdozio e alla vita religiosa non possiamo restare passivi 

senza far nulla di quanto è nelle nostre possibilità. Anzitutto possiamo fare 

molto con la preghiera. Ogni soluzione al problema delle vocazioni che 

non parta dalla preghiera sarebbe inutile audacia destinata al fallimen-

to. È Gesù stesso che ci indica il mezzo: Pregate il Padrone della messe 

perché mandi operai nella sua messe.  

Nell’obbedire al comando di Gesù, perciò, riconosciamo che le 

Vocazioni sono un dono di Dio e, come tali, sono da invocare con una 

supplica incessante e fiduciosa”.  

 

 

†  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

Il Dio della speranza, fonte di ogni vocazione, che ci dona pace e 

amore, sia con tutti voi. 
 

“Tutto quello che chiederete con fede nella preghiera lo otterre-

te”. Gesù ci insegna la maniera più semplice per pregare: pregare con 

insistenza, sempre, senza  stancarci e con la pazienza della fede.  

La Parola di Gesù rivolta ad ognuno di noi questa sera è la stessa 

gridata a Pietro e agli altri Apostoli quando vide le folle che accorreva-

no a Lui: La messe è molta, ma gli operai sono pochi! Pregate dunque il 

padrone della messe che mandi operai alla sua messe!  

Chiediamo al Signore, l’aiuto del suo Spirito perchè faccia fruttifi-

care nuove vocazioni  ed anche la nostra personale vocazione, ricor-

dando che “la chiamata di Dio non è un’ingerenza nella nostra libertà 

ma l’offerta di entrare in un progetto di vita, in una promessa di bene e 

felicità”. (Papa Francesco, Messaggio per la 56esima Giornata mondiale di preghiera 

per le vocazioni.) 

 

  

Canto (Proclamiamo dopo il canto)                         

La Preghiera universale per le Vocazioni 



I coro   Vieni, Spirito Santo, luce beatissima, illumina l’oscurità delle nostre menti e 
delle nostre coscienze, perché in Te impariamo a discernere ciò che il Signo-
re vuole da noi. 

 

II coro  Vieni, Spirito Santo, vieni a rinnovare la nostra vita. Rendici attenti e docili 
alla Parola perché possiamo riconoscere in Dio  il Padrone della messe che ci 
chiama.   

 

Tutti    Vieni, Spirito Santo. Rendici testimoni credibili, suscita apostoli santi, man-
da operai nel campo del Signore perché ogni uomo possa gioire nella luce 
di Dio. 

 
 

†  Con fede accogliamo Gesù Eucaristia. Lasciamolo entrare nel 

nostro cuore con la sicura speranza che la sua presenza viva e reale non 

farà mancare mai al mondo, i degni operai capaci di spezzare con Lui il 

Pane della vita (in ginocchio) 
 

Canto  
 

Adorazione e preghiera personale  
 

 

Ci rivolgiamo a te, o Cristo, dono di Dio e del suo amore, 
frutto del Cenacolo e del Calvario, Sacerdote eterno dell’Eucaristia, 
e Ti chiediamo con cuore puro 
e avendo la semplicità e la sincerità dei veri discepoli, 
che non manchino mai ministri alla tua Chiesa 
chiamati a spezzare il pane di vita che ci hai lasciato. 
Fa che noi, in obbedienza al tuo comando, 
continuamente pre-ghiamo il Padrone della messe 
per chiedere a Lui sacerdoti  
che offrano incessantemente in sacrificio   
il tuo Corpo e il tuo Sangue per la vita del mondo. Amen. 

 

† Pregare per ottenere “i nuovi operai” da Dio (Mt 9, 35-38)    
 

Gesù percorreva tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro si-

nagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni malattia 

e ogni infermità. Vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano 

stanche e sfinite come pecore che non hanno pastore. Allora disse ai 

suoi discepoli: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pre-

gate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua mes-

se!». 
 

I coro   Signore Gesù, aiutaci a guardare alla tua vita come all’esempio perfetto da 
seguire. Tu hai mostrato vera compassione per le grandi folle e per le singole per-
sone. E ci hai  mostrato il vero volto di Dio che è Misericordia ed Amore.  
 

II coro  È vasto, però, il campo: "La messe è molta, ma gli operai sono pochi". Il pri-
mo operaio sei tu, Signore Gesù, ma c’è bisogno di tanta preghiera perchè altri 
scelgano la tua missione di consolazione, realizzata con gesti e parole di salvezza. 
 

Tutti     Con il tuo Santo Spirito rendi vera la nostra compassione, aiutaci perché essa 
non si infranga facilmente sul muro del nostro egoismo. 
 

† … da Dio che a volte spiazza con le sue scelte (1Tm 1,12-16)  
 

Rendo grazie a colui che mi ha reso forte, Cristo Gesù Signore no-

stro, perché mi ha giudicato degno di fiducia mettendo al suo servizio 

me, che prima ero un bestemmiatore, un persecutore e un violento. Ma 

mi è stata usata misericordia, perché agivo per ignoranza, lontano dalla 

fede, e così la grazia del Signore nostro ha sovrabbondato insieme alla 

fede e alla carità che è in Cristo Gesù. Questa parola è degna di fede e 

di essere accolta da tutti: Cristo Gesù è venuto nel mondo per salvare i 

peccatori, il primo dei quali sono io. Ma appunto per questo ho ottenuto 

misericordia, perché Cristo Gesù ha voluto in me, per primo, dimostrare 

tutta quanta la sua magnanimità, e io fossi di esempio a quelli che 

avrebbero creduto in lui per avere la vita eterna. 
 

I coro  Signore, sembra quasi illogico quello che hai chiesto a Paolo: hai avuto 
bisogno di lui, di un bestemmiatore, di un persecutore, di un violento, per 
farti conoscere sino ai confini del mondo. Ma lo hai detto tu: le mie vie non 
sono le vostre vie. 

 

II coro Sì, Signore, è vero, l’incontro con te cambia la vita. Quando la tua Parola 
irrompe nella vita di un uomo e questi si fida, si abbandona, questa vita sco-
pre la salvezza nell’entusiasmo della Fede.  
 

Canto 
 

Lettore:  Così è piaciuto alla divina misericordia, che guarda le cose 

piccole in cielo e in terra, di affidare a questa Pia opera di poverelli e di 

orfani, un così grande tesoro, una così preziosa semenza, un granello 

forse di senape, che domani, con la benedizione del Signore, potrebbe 

estendersi per tutta la Chiesa.  

Così è piaciuto al Signore di aprire l’intelligenza di alquanti fanciulli 

e giovani, e orfani e poveri a comprendere l’importanza di questa paro-

la: Rogate ergo dominum messis, ut mittat operarios in messem suam.    

 


